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_ Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
'Adunanza ordinaria di ............if............... _. convocazione - seduta
OGGETTO: Approvazione regolamento per 1 ' irrogazione delle sanzioni

per i tributi coglunali I.C.I. I.C.I.A.P. T.A.R.S.U. n

í]'..'a.m1o milìenovecentonovam-,otto addì .trenta
I . _' ae '.~ _a- ~-.¢.~{.;-_,=›.,ì›r›=¢ alle ore 91 r all'-' Qfflc' delle cxduncnze cz Momese- _.

Previa l'osservcmzc.n cn tutte le íormcditcr prescritte dalla wqeme legge vennero oqqx ;
convcccriì cz seduta i Consiqlìerì comunali. A11'c1ppell.o risultano: ii

l * 

| l Pres. ; Ass.
' -í_\_í a

Fogliasso Carlo l si É
` ` i

Giaretto Luigi si l

Ba:-osso Elio si
Busto Marco .sí 1
Vanara Angela si n

l

l l
Ventura Simonetta si

' Borsato Luigi n si n
l 1-. Vanara Daniele si i

Vanara Mauro
Mo Bruno
Cerruti Edoardo
Zedda Efisio

I vecchiattíni Antonella

Totali

` si
lsi*

si* l
l l

ìí____|

sil

l1o 3 M

_si I

_Pc:riec;pc: c:lI.'cdunc..†iz: il Seqretcrrlo Cormincìe sottoscritto ìì <:._-uczìe provvede alla re-
' dczione del presenze verbale.
Essendo legale il numeßdeqši interrenutt. il Sig. Fogliasso Carlo, Sindaco

v I 11 cssvrne lr: presidenza e clíchicnc: aperta lc: seduta per 1<:_ trcìtczione dell oggetto soprcx
ndìcctc. posâo ci N. 7 del1'otdir.e del giorno.-.

(') Originale ~ Copia

E spa cod. ox/123:/oo
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Visto I'Arn'coIo 3, comma 133, della Legge 23 dicembie 1926, nf” 55_2._ f¢<>21'1f¢
delega al Governo per l°ema_na_z:ìone di uno o più decreti Iegislativiper la
revisione organica ed il completamento della disciplina delle sanziom tributarie
non penali. '

Visto il Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 _n° 472, ove si_dettrino_ le
disposizioni generali in materia di sanzioni animimstrative per le violazioni di
norme tributarie, in attuazione delle disposizioni di cui al succitato Art .› della
Legge 662/96.

Visto il Decreto Legislativo 18 dicemlore 1997 ri° 473, ove, al ¢&p0 ›Am- 11;
12, 13 e 14 si disciplinano le sanzioni in materia di tributi comunali decorrenti
dal 1° aprile 1998, con l'abrog'a.2:ione, a decorrere dalla stessa data, delle
soprattassc disposte delle specifiche leggi sui tributi comunali.

Visto il Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n° 471, ove, al titolo H, Artt. _13 e
15 si disciplinano le sanzioni in materia di riscossione dei tributi, decorrenti dal
1° aprile 1998, con Pabrogazione, a decorrere dalla stessa data, delle soprattasse
disposte dalle specifiche leggi sui tributi comunali.

Visto il Decreto del Direttore del Dipardmento delle Ennate del 11 giug-no.1§9'ß,
relativo alle modalità di versamento in caso di ravvedimento operoso, definizione
agevolata e definizione in via breve.

Ritenuto, quindi, di stabilire per l°ICl c per l'_IClAP i criteri che dovranno essere
seguiti per la determinazione delle sanzioni e della loro entita, entro 1 limiti
minimo e massimo stabiliti dalla legge, come in appresso:

Applicazione della sanzione in misura al minimo cdittalmente previsto dalla
legge in caso di presentazione della dicluaramone o della denuncia con ritardo
non superiore a 30 giorni.
Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 125% del minimo
editi;-ilmentc previsto dalla legge in caso di presentazione della dichiarazione o
della denuncia con ritardo superiore a 30 gíomi ed inferiore a un periodo
pr¢d¢1¢I'H1ír1fil0 Che non potrà comunque Superare il 31 dicembre deIl'anno di
insorgenza delI°obbIígo di presentazione.

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 175% del minimo
edirtalmente previsto dalla legge in caso di omessa presentazione della
dícluarazione o della denuncia o di presentazione delle stesse in momento
successivo alla scadenza .del termine di cui alle precedenti lettere a) e b`) da parte
di un soggetto per il quale Pobbligo di präentazione sia già sorto in periodi
d'írnposta precedenti e sia stato, in passato, regolarmente adempiuto.

Applicazione della sa..-done in misura pc-.ri al massimo edíttalincnte previsto
dalla legge in caso di omessa presentazione della dichiarazione o della denuncia
o di loro presentazione in momento successivo alla scadenza del termine di cui
alle precedenti lettere a) e b), da parte di un soggetto per il quale Fobbligo di
presentazione sia sorto per la prima volta nel periodo d'imposta cui la
dichiarazione o denuncia omessa si riferisce, ovvero, già sorto in precedenza non
sia mai stato adempiuto. -

Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo c il massimo
edittalmcnte previsto dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il
minimo c il massimo stabilito in caso di presentazione di díchìa_r¬..z:i`one o
denuncia infedele, incidente sull°ammontarc dcIl'imposta.
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i°i.`t§]5licazi'onë'“dëllã`sä.iizione in misura intermedia tra il minimo ¢ gl massimo
åñgltalmentp previsto dalla legge e non .inferiore al 50% della differenza tra il

mo e i massimo stabilito in caso di compilazione incompleta o infedele di
questionari.

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al23% del massimo
åiålƒtalåtiente previsto dalla lfišgfi IH 08-S0 di mancata esibizione o trasmissione di

_ 1 e_ ocumenti, ovvero_di mancata restituzione di questionari ¢n†;0 i Sessanta
giorni dalla richiesta ed in genere per ogni inadempimento a fronte di richieste
legittirnamente formulate dal Comune. ›

Ritenuto, quindi, di stabilire per la TARSU i criteri che dovranno essere seguiti
perla determinazione delle sanzioni e della loro entità, entro i limiti minimo e
massimo stabiliti dalla legge, come in appresso:

Applicazione della sanzione in misura pari al minimo edittalmente previsto dalla
legge in caso di presentazione della denuncia di occupazione o di variazione con
ritardo non superiore a 30 giorni.

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 125% del minimo
edittalmente previsto dalla legge in caso di presentazione della denuncia di

*'° ' i e * ' d eriore ° 30 giorni ed inferiore a un' *occupazione o ui-variazion.. con ritar o sup a _ .
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periodo predeterminato che non potra comunque superare i 180 giorni dalla ata
di scadenza dell°obbligo di presentazione.

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 175% del minimo
eclittalmente previsto dalla legge in caso di omessa presentazione della denuncia
di occupazione o di variazione o di presentazione della stessa in momento
successivo alla scadenza del termine di cui alle precedenti lettere a) e b) da parte
di un soggetto per il quale I'obbligo di presentazione sia già sorto
precedentemente e sia stato, in passato, regolarmente adempiuto.

Applicazione della sanzione in misura pari al massimo edittalmente previsto
dalla legge in caso di omessa presentazione della denuncia di occupazione o di
variazione o di sua presentazione in momento successivo alla scadenza del
temiine di cui alle precedenti lettere a) e b), da parte di un soggetto per il quale
l'obbligo di presentazione sia sorto per la prima volta, ovvero, se già sorto in
precedenza non sia mai stato adempiuto. '

Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo e il massimo
edittalmente previsti dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il
minimo e il massimo stabiliti in caso di presentazione di denuncia di
occupazione o di variazione infedele, incidente _sull'ammontare della tassa.

Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo e il massimo
edittalmente previsto dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il

L'minimo e il massimo stabilito in caso di compilazione incompleta o iniedele di
questionari.

A lcazione della sanzione in misura non inferiore al 90% delrnassimoPP 1 ,.
edittalmente previsto dalla legge in caso di mancata esibizione o trasmissione di
atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari 'entro i sessanta
giomi dalla richiesta ed in genere per ogni inadempimento a fronte di richieste
legittimamente formulate dal Comune.
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Ritenuto, altresì, con riferimento al disposto di cui all'-Atri.-l~2-del-1;).-L,gLs.~41I2J-SLT,
che detta la disciplina del concorso di violazioni e della continuazione rendendo
obbligatoria Papplicazione di un°unìca sanzione congruamente elevata
nell'ammontare, in caso di più violazioni della medesima disposizione o di
diverse disposizioni, di stabilire cl-ie: -

Se le disposizioni violate con una medesima azione od omissione, ovvero se le
violazioni della medesima disposizione sono non più di due, si applica la
sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata di non
meno del 25%;

se le disposizioni violate con una medesima azione od omissione, ovvero se le
violazioni della medesima disposizione sono non più di tre, si applica la
sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata di non
meno del 50%;

se le disposizioni violate con una medesima azione od omissione, ovvero se le
violazioni della medesima disposizione sono non più di quattro, si applica la
sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata di non
meno del 75%;

s=.'le disposizioni rlolate con una rnc-de-.;ii'ii;i azione od omissione, o=.¬.'ei'o se le
violazioni della medesima disposizione sono più di quattro, si applica la
sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata del
100%.

Se le violazioni che pregiudicano 0 tendono a pregiudicare la determinazione
dell'imponibile o la liquidazione anche periodica del tributo sono non più di due,
si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave
aumentata di non meno del 25%;

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
dell'irnponibile o la liquidazione anche periodica del tributo sono non più di tre,
si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave
aumentata di non meno del 50%;

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
dell'irriponibile o la liquidazione anche periodica del tributo sono non più di
quattro, si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione piu

O _grave aumentata di non meno del 75 A,

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
d.ell'imponibile o la liquidazione anche periodica del tributo sono più di quattro,
si applica la sanzione che dovrebbe infiiggersi per la violazione più grave
aumentata del 100%.
Se le violazioni di cui ai punti precedenti da a) a h) rilevano ai fini di più tributi,
la sanzione base sulla quale operare l'a~.:rncnto viene incrementata di un quinto.

1 ~ . › ~ 1 - , , , , . _I\el caso che le violazioni in parola riguardino periodi di imposta diversi ia
sanzione base sulla quale operare gli aumenti viene aumentata in misura non
inferiore alla meta della stessa per ciascun periodo dämpogga interessato,
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Specificamente: _ _
l.1) se le violazioni riguardano 2 periodi di imposta la sanzione base viene

' ' b 1 5;aumentata in una misura non inferiore al 50%. ovvero: sanzione ase x ,
L2 se le violazioni ri uardano 3 eriodi di imposta la sanzione base vieneS

aumentata in una misura non inferiore al 100%, ovvero: sanzione base x 2;
' b `enel.3) se le violazioni riguardano 4 periodi di imposta la sanzione ase vi

aumentata in una misura non inferiore al 150%. ovvero: sanzione base x 2,5;
14) se le violazioni riguardano 5 periodi di imposta la sanzione base viene

3aumentata in una misura non inferiore al 200%, ovvero: sanzione base x .

Ritenuto inoltre, con riferimento alla recidiva prevista dal comma 3 dell'Art. 7
del D.Lgs 472/97, di fissare il criterio che in ipotesi di recidiva semplice (una
unica violazione nel precedente periodo di tre anni) la sanzione che dovrebbe
essere irrogata venga aumentata in misura non inferiore ad un terzo e, in ipotesi
di recidiva reiterata (più di una violazione nel precedente periodo di tre anni),
venga aumentata della metà.

Ritenuto, ancora, con riferimento al disposto del comma 4 dell'Art. 7 del piu
volte citato D.Lgs. 472/97, che ammette la riduzione della sanzione fino alla meta
del minimo qualora ricorrano eccezionali circostanze che rendono manifesta la
sproporzione fra l'entità del tributo, cui la violazione si rit`eri_sce, e_ la sanzione

. . - - I › d lldesima di stabilire che detta sproporzione ricorra allorche I ammontare e ame ,
sanzione sia superiore al triplo del tributo dovuto. Ln tale caso la sanzione viene
ridotta a tale misura (triplo del tributo).

Ritenuto, infine, con riferimento all'Art. 3 del D.Lgs. 472/97 che disciplina la
successione delle leggi nel tempo in materia di sanzioni amministrative per
violazioni di norme tributarie in ossequio al principio di legalità ed al principio di
favor rei, di stabilire che per individuare la norma più favorevole si debba fare
riferimento non solo alla mera comparazione delle pene edittali, ma a tutti i
meccanismi che in concreto determinano l'aumento o la riduzione della sanzione
applicabile addivenendo, dunque, in ossequio al detto criterio, all'individuazi0ne
dell'esatto ammontare delle sanzioni da indicare negli atti di contestazione
ovvero negli atti di irrogazione della sanzione.

, G.

Preso atto: J,

che l'Art. 13, comma 1, D.Lgs. 471/97, dispone che per la mancata esecuzione, in
tutto o in parte, alle prescritte scadenze dei versamenti diretti sia applicata la
sanzione in misura pari al 30% di ogni importo non versato;
che il comma 2 dello stesso Art. 13, D.Lgs. 471/97, dispone che identica sanzione
del 30% sia applicata in ogni caso di mancato pagamento di un tributo, o di una
sua frazione, nel termine previsto. `

Preso atto inoltre che la riforma del sistema sanzionatorio amministrativo
tributario, di cui ai D.Lgs. 472/97, 471/97 e 473/97, non ha modir"ic_ato quanto,
previsto in materia di ICI dall'Art. ll, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.
504, relativamente ai fabbricati sprovvisti di rendita e che pertanto qualora la
rendita attribuita dall'Ut`ñcio Tecnico competente risulti superiore di oltre il 30%
di quella dichiarata, la maggiore imposta dovuta sia maggiorata del 20% a titolo
di sanzione.

Vista la proposta del Funzionario Responsabile dei tributi in data 29.139/.J.9.9êhe
qui si intende integralmente richiamata e che forma parte integrante della
presente deliberazione, ove, in base al disposto dei Decreti Legislativi 18.12.1997
n° 471, 472 e 473 e successive modificazioni, si individuano i criteri di carattere
generale e particolare per la determinazione delle sanzioni e della loro entità.
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Con voti unanimi, resi per alzata di mano e verificati

_ d e l i b e r a

1) Di approvare i criteri in appresso specificati per ln determinazione delle
sanzioni tributarie concernenti i seguenti tributi comunali: ICI e ICIAP.

a) Applicazione della sanzione in misura pari al minimo edittalmente previsto dalla
legge in caso di presentazione della dichiarazione o della denuncia con ritardo
non superiore a 30 giorni.

b) Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 125% del minimo
edittalmente previsto dalla legge in caso di presentazione della dichiarazione o
della denuncia con ritardo superiore a 30 giorni ed inferiore a un periodo
predetemiinato che non potrà comunque superare il 31 dicembre dell°anno di
insorgenza dell'obbligo di presentazione.

c) Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 175% del minimo
edittalmente previsto dalla legge in caso di omessa presentazione della
dichiarazione o della denuncia o di presentazione delle stesse in momento
successivo alla scadenza del termine di cui alle precedenti lettere a) e b) da parte
di un soggetto per il quale l'obbligo di presentazione sia già sorto in periodi
d'imposta precedenti e sia stato, in passato, regolarmente adempiuto.

d) Applicazione della sanzione in misura pari al massimo edittalmente previsto dalla
legge in caso di omessa presentazione della dichiarazione o della denuncia o di
loro presentazione in momento successivo alla scadenza del termine di cui alle
precedenti lettere a) e b), da parte di un soggetto per il quale l'obbligo di
presentazione sia sorto per la prima volta nel periodo d°imposta cui la
dichiarazione o denuncia omessa si riferisce, ovvero, già sorto in precedenza non
sia mai stato adempiuto.

e) Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo e il massimo
edittalmente previsto dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il
minimo e il massimo stabilito in caso di presentazione di dichiarazione o
denuncia infedele, incidente sull'arrimontare dell'irnposta.

É.) Applicazione della sanzione in misura íntemiedia tra il minimo e il massimo
edittalmente previsto dalla legge e non inferiore al 50% della diñerenza tra il
minimo e il massimo stabilito in caso di compilazione incompleta o infedele di
questionari.

~ .
%) Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 22% del massimo

edittalmente previsto dalla legge in caso di mancata esibizione o trasmissione di
atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari entro i sessanta
giomi dalla richiesta ed in genere per ogni inadempimento a fronte di richieste
legittimamente forrnulate dal Comune.
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2) Di approvare i criteri in appresso specificati per la determinazione delle
sanzioni tributarie concernenti la TARSU:

a) Applicazione della sanzione in misura pari al minimo edittalmente previsto dalla
legge in caso di presentazione della denuncia di occupazone o di variazione con
ritardo non superiore a 30 giorni. _

b) Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 125% del minimo
. . . - - Iedittalmente previsto dalla legge in caso di presentazione della denuncia

occupazione o di variazione con ritardo superiore a 30 giorni ed inferiore a un
penodo predetenninato che non potrà comunque superare i 180 giorni dalla data
di scadenza dell°obbligo di presentazione.

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 175% del mimmo
edittalmente previsto dalla legge in caso di omessa presentazione della denuncia
di occupazione o di variazione o di presentazione della stessa in momento

successivo alla scadenza del termine di cui alle precedenti lettere a) e b) da parte
di un soggetto per il quale l'obbligo di presentazione sia già sorto
precedentemente e sia stato, in passato, regolarmente adempiuto.

Applicazione della sanzione in misura pari al massimo edittalmente previsto dalla
legge in caso di omessa presentazione della denuncia di occupazione 0 di
variazione o di sua presentazioiiewin momento successivo alla scadenza del
termine di cui alle precedenti lettere a) e b), da parte di un soggetto per il quale
Pobbligo di presentazione sia sorto per la prima volta, ovvero, se già sorto in
precedenza non sia mai stato adempiuto. -~

Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo e il massimo
edittalmente previsti dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il
minimo e il massimo stabiliti in caso di presentazione di denuncia di occupazaone
0 di variazione infedele, incidente suIl'a.uimontare della tassa.

Applicazione della sanzione in misura intermedia tra il minimo e il massimo
edittalmente 'previsto dalla legge e non inferiore al 50% della differenza tra il
minimo e il massimo stabilito in caso di compilafione incompleta e infedele di
questionari. J'

Applicazione della sanzione in misura non inferiore al 90% del massimo
edittalmente previsto dalla legge in caso di mancata esibizione o trasmissione di
atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari entro i sessanta
giorni dalla richiesta ed in genere per ogni inadempimento a fionte di richieste
legittimamente formulate dal Comune. .

Di determinare, in conseguenza dei criteri fissati, Pentità delle sanzioni per
le diverse fattispecie di violazioni, come in appresso:

IMPOSTA COMUNALE SUGLI HNHVIOBILI

VIOLAZIONI

a)

Ö)

C)

tardiva presentazione della dichiarazione o della denuncia con ritardo non
superiore a 30 giorni,
tardiva presentazione della dicliiarazione o della denuncia con ritardo superiore a
30 giorni, ma entro il 31 dicembre dell'a.rLno di insorgenza dell'obbligo di
presentazione;
omessa presentazione della diciiiamzione o della denuncia o presentazione della
stessa in momento successivo al 31 dicembre dell'arino di insorgenza



_ zi

' ›rr

I,,
li Ir
5

II

“fi H1.... ¦.,

r---zi
i-1:*

-*_-4
P |-' -=¦-_-1

.__ _

-i-"i

›†.-.~+¬'--r-' _-afiš-'tir -.»-1'-Fr...

I

- ›rpitti
._
fi

12'- I
,a¬

:lì-._i.
hfii

if

-,r

I-. .
1.'.

1 iiÉ. .
¦†_`.¦

L

in i i
li ¦

 "f_iFvw? ___"-__,-31-2ì--_......_|
L'-

||

'E.ls
L

§iil;f' .|ai
Fil
r" 1 I

I I
¬';:' |

11
i5|¦ ik

_ r

I 1

dell'obbligo, da parte di soggetto il cui obbligo di presentazione già sorto in
periodi d'i.mp0sta precedenti sia stato, in passato, regolarmente adempiuto;

d) omessa presentazione della dichiarazione o della denuncia o presentazione della
stessa in momento successivo al 31 dicembre dell°a.nno di insorgenza
dell'obbligo, da parte di soggetto il cui obbligo di presentazione sia sorto per la
prima volta nel periodo d°imposta cui la dichiarazione o denuncia omessa si
riferisce, ovvero, già sorto in precedenza non sia mai stato adempiuto;

e) presentazione di dichiarazione o denuncia infedele incidente sull animomare
dell°í.mposta;

.. nn.

.1 '

É 2 compilazione incompleta o infedele di questionari;
fâ) mancata esibizione o trasmissione di arti' e documenti; mancata restituzione di

questionari entro i sessanta giorni dalla richiesta e, in genere, ogni altro
inadempimento a fronte di richieste legittimamente formulate dal Comune;

SANZIONI __
a) 100% del tributo dovuto con un minimo di L. 100.000;
b) non inferiore al 125% del tributo dovuto con un minimo di L. 100.000;
c) non inferiore al 175% del tributo dovuto con un rninimo di L. 100.000;
d) 200% del tributo dovuto con un minimo di L. 100.000;

non inferiore al 75% della maggiore imposta dovuta;e)
_-_. ,

non inferiore a £ 100.000
non inferiore a £ 450.000;

IMPOSTA COMUNALE PER UESERCIZIO
DI IMPRESE E DI ARTI E PROFESSIONI

VYOLAZIOIYY «
a) tardiva presentazione della dichiarazione o della denuncia con ritardo non

superiore a 30 giorni;
tardiva presentazione della dichiarazione o della denuncia con ritardo superiore a
30 giorni, ma entro il 31 dicembre dell'a.nno di insorgenza dell°obbIigo di
presentazione;
omessa presentazione della dichiarazione o della denuncia o presentazione della
stessa in momento successivo al 31 dicembre de1l'anno di insorgenza
dell'cbi:-liga, da parte soggetto il obbligo di presentazione già sorto in
periodi d'í.mposta precedenti sia stato, in passato, regolarmente adempiuto;
omessa presentazione della dichiarazione o della denuncia o presentazione della
stessa in momento successivo al 31 dicembre dell'an.no di insorgenza
dell'obbligo, da parte di soggetto il cui obbligo di presentaáone sia sorto per la
prima volta nel periodo d'irnposta cui la dichiarazione o denuncia omessa si
riferisce, ovvero, già sorto in precedenza non sia mai stato adempiuto;

D)

G)

Ö)

1:.. _
" °
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e) presentazione di dichiarazione o denuncia infedele incidente sulI'a.mrnontare
deIl'imposta; «-
compilazione incompleta o infedele di questionari;
mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti; mancata restituzione di
questionari entro i sessanta giorni dalla richiesta e, in genere, ogni altro
inadempimento a fronte di richieste legittimamente formulate dal Comune;

` 'J'._
-. ..<1

SANZIONI '
100% del tributo dovuto con un minimo di L. 200.000;
non inferiore al 125% del tributo dovuto con un minimo di L. 200.000;
non inferiore al 175% del tributo dovuto con un minimo di L. 200.000;
200% del tributo dovuto con un zninimö di L. 200.000; -
non inferiore al 75% della maggiore imposta dovuta; _. _. _ ,_

non inferiore a £ 300.000;
non inferiore a £ 450.000;

TASSA PER LO STVLALTIEVIENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
. . .

VIOLAZIONI
tardiva presentazione della denuncia di occupazione o vañazione con ritardo non
superiore a 30 giorni; ~ - -
tardiva presentazione della denuncia di occupazione o variazione con ritardo
superiore a 30 giorni, ma entro 180 giorni dal1'insorgenza delfobbligo di
presentazione;
omessa presentazáone della denuncia di occupazione o «variazione o
presentazione della stessa in momento posteriore al 180° giorno dal1'inso1-genza
dell'obbligo, da parte di soggetto il cui obbligo di presentazione già sorto
precedentemente sia stato, in passato, regolarmente adempiuto;
omessa presentazione della denuncia di occupazione o variazione o presentazione
della stessa in momento posteriore al 180° giorno d.all'insorgenza dell'obbligo, da
parte di soggetto il cui obbligo di prwentazione sia sorto per la prima volta,
ovvero, già sorto in precedenm non sia mai stato regolarmente adempiuto;
presentazione di denuncia di occupazione o variazione infedele incidente
sull'ammontare della tassa;
compilazione incompleta o infedele di questionari;
rnancata esibizione o trasmissione di atti e documenti; mancati restituzione di
questionari entro i sessanta giorni dalla richiesta e, in genere, og-ni altro
inadempimento a fronte di richieste legittimamente formulate dal Comune.
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a)
b]›
0)
d]|
e)

f)
s)
4)

al

b)

0)

<1)

<2)

0

NZIONI _
100% della tassa dovuta con un minimo di L, 100.000; _ _'
non inferiore al 125% della tassa dovuta con un minimo di L. 100.000;
non inferiore al 175% della tassa dovuta con un minitno di L. 100.000;
200% della tassa dovuta con un minimo di L. 100.000;
non inferiore al 75% della maggiore tassa dovuta;

non inferiore a £ 275.000;
non inferiore a £ 450.000.
Di adottare per il ctišö'*`cìi concorso di violazioni e di violazioni continuate, i
seguenti criteri per Papplicazione delle sanzioni e la determinazione del loro
3.['I'1.1'I10I'ltI.ì.1'CI

l d' sizioni violate con una medesima azione od omissione, ovvero se lese e ispo
violazioni della medesima disposizione sono non più di due, si applica la
sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione piu grave aumentata di non
meno del 25%;

se le disposizioni violate con una medesima azione od omissione, ovverose le
' lazioni della medesima disposizione sono non più di tre, si applica la sanzionevio

che dovrebbe infliggersi per la violazione più-gave aumentata di non meno dei
50%;

e le disposizioni violate con una medesima azione od omissione, ovvero se les
violazioni della medesima disposizione sono non più di quattro, si applica la

` ` ' ' ' " tata di nonsanzione che dovrebbe infliggerst per la violazione piu grave aumen
meno del 75%;

se le disposizioni violate con una medesirna azione od omissione, ovvero se le' li la sanzioneviolmoni della medesima disposizione sono più di quattro, si app ca
che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata del 100%;

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
dell°imponibíle o la liquidazione anche periodica dei tributo sono non più di due,
si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave
aumentata di non meno del 25%;

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
d ll'im nibile 0 la liquidazione anche periodica del tributo sono non più di tre,C P0
si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione piu grave
aumentata di non meno del 50%;

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinaziones) h modica del tributo sono non più didelI'imponibile o la liquidazione anc e pe
qnatuo, si applica la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione piu grave
aumentata di non meno del 75%;

I
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5)

6)

7)

. 3)

se le violazioni che pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione
delI'imponibile o la liquidazione anche periodica del tributo sono più di quattro,
si applica la sanzione che dovrebbe inflíggersí per la violazione più grave
aumentata del 100%;

se le violazioni di cui ai punti precedenti da a) a h) rilevano ai tini di più tributi,
la sanzione base sulla quale operare l'aurnento viene incrementata di un quinto;

nel caso che Ie violazioni in parola riguardino periodi di imposta diversi la
sanzione base sulla quale operare gli aumenti viene aumentata in misura non
inferiore alla metà della stessa per ciascun periodo d'imposta interessato.
Specificatamente: ' -
1.1) se le violazioni riguardano 2 periodi di imposta la sanzione base viene

aumentata in una misura non inferiore al 50%, ovvero: sa.nz:Ione base x 1,5;
1.2) se le violazioni riguardano 3 periodi di imposta Ia sanzione base viene

aumentata in una misura non interiore al 100%, ovvero: 'sanzione base x 2;
1.3) se le violazioni riguardano 4 periodi di imposta la sanzione base viene

aumentata in una misura non inferiore al 150%, ovvero: sanzione base x 2,5;
1.4) se le violazioni riguardano 5 periodi di imposta la sanzione base viene

aumentata in una misura non inferiore al 200%, ovvero: sanzione base x 3.

Di stabilire, con riferimento alla recidiva prevista dal comma 3 dell'A_rt. 7 del
D.Lgs 472/97, che in ipotesi di recidiva semplice (una unica violazione nel
precedente periodo di tre anni) la sanzione che dovrebbe essere irrogata venga
aumentata in misura non inferiore ad un terzo e, in ipotesi di recidiva reiterata
(più di una violmone nel precedente periodo di tre anni), venga aumentata della
metà.

Di stabilire, in relazione al disposto del comma 4 dell'ArL 7 più volte citato
D.Lgs. 472, che rícorra sproporzione tra l'entit.å del tributo e la sanzione allorché
Pammontare della sanzione stessa. sia superiore al triplo' del tributo dovuto
cosicché in tale caso la sanzione venga ridotta a tale misura (triplo del tributo).

Di stabilire, con riferimento al1'Art_ 3 del D.Lgs. 472/97 che disciplina la
successione delle leggi nei tempo in materia. di sanzioni ammínisnative per
violazioni di norme tributarie in ossequio al principio di legalità ed al principio
di frvor rei, che per individuare la norma 'più favorevole si debba fare
riferimento non solo alla mera comparazione delle pene edittali, ma a tutti i
meccanismi che in concreto determinano Paumento o la ridufione della sanzione
applicabile.

Di prendere atto, in riferimento all'A.rL 13, comma 1, D.Lgs. 471/97, che per la
mancata esecuzione, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze dei versamenti
diretti sia applicata la sanzione in misura ;.m.ri al 30% di ogni importo non
versato e, in riferimento al comma 2 dello stesso Art. 13, che identica sanzione
del 30% sia applicata. in ogni caso di mancato pagamento di un tributo, o di una
sua frazione, nel termine previsto.

11'
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Di prendere inoltre atto di quanto disposto in matenla di ICI daIl'Art. ll, comma
1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, in merito a1l'imposta dovuta per i
fabbricati sprovvisti di rendita e che pertanto qualora la rendita attribuita
dalì`Ufficio Tecnico competente n`su.lti superiore dj oltre il 30% di quella
dichiarata, la maggiore imposta dovuta sia maggiorata del 20% a titolo di
sanzione.
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5 OGGETTO: _TJ`¢;1iI3f;r.'s;:šu:1c C.C. N. 51 3G/W1993

_ Con alia deäberazifane ai margine insšiczats, si com=_1ni<;a che questo
- Cr.-mit:atr›, raeiãa seduta dei Iifìü/'I<}5=3 , iiecisione n. 4905 , ha .ritenuto Patto trasmesso non più
i soggetto a controllo preventivo di iegìttåzzsjiå, in quanto non zåentrante tra quelli individuati dai commi
'. 33 » 34 e 33 dz-:11”a1't. 17 dešl.-2 legge 15/'S,f'199?, 1:. E2? e successive Infzdifiezaziozfi integrayjmaì..

T Infatti, -:mn Ia succitata deìiberazione viene disposta I'appmvazìo.ne dei criteri per la
' deie1-minazionc deíìe sanzioni tributarie relative aìI*I-C.l, aI1*I.fJ.ì.A.P. e aila TAR.S.U. e non

- Papprovazione dei regoìamento per l°irmga2io;ne delle :mddette sanzioni, come invece indicato
.. ne1l”ogge1to deiì”a'i1'omecãesimc-. '
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' Certlíico lo sottoscritto Seqretcuío comunale su coníorme clìcl¬.icrazíone del Messo. che I

copia del presente verbale viene mo 2 - / 0- crl1'q_l_b0

I pretorio ove 1¬lmci:rrc`1 esposta per /Lg onà__ tivi. '
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' La Sezione del Comitato Regionale di I Controdecluzionì del Comune n.

~ Controllo di Asti con sua nota ln data Ricevute dcdla Se-

n. del ha chiesto zione del Comitato Regionale di Control-

- .l di elemerzti lxìleqlmivì lo il ¦

I Li, Il Segretario Il Segretario comunale I
I
' =† __ " 7' † f f _ E † f _ *H 3 _ 7%

ce=lTr.PrcATO DI EsEcUT1vr'rA' _
(<1-:_ 46. legge a çiueqo 1990, xl 142) |

I Si ceriifica che la suestesa deliberazione è stata pubbliccrtc: nelle loi-:l¬.e di legge allo

E Albo pretorio del Comune ed è pervenuta al Comitato Regionale di Controllo - Sezione I

di 'Asti in data prot. rl e che nei suol
confronti non è intervenuto nel termini prescritti un provveärnento di annullamento, `

per cel la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 1° comma clell'cu't_ 46 della leqqe 8

; Giugno 1990, n. 142. -
I L1, 11 seqefmš, cemumle
_ vele: _ -Deco ' .':I ff) P-.2

Copia conforme c:ll'or£ç;nc:le, in certa libera ad uso arnmìnisirafivo.
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